
 
 
                                                                         Papa Giovanni XIII 
 

Messaggio del 03.06.1994 
 

-”Figli cari, oggi è una grande festa per il Cielo, perchè ricorre il giorno in cui una grande anima, 
profumata di santità, si è riunita agli Angeli! Lui vi ha portato la Mia pace,  il Mio amore, la Mia infinita 
comprensione, la delicatezza ferma e protettiva di un buon padre! 
     Parlo del Papa che ha saputo ridestare nei cuori dei Miei figli la gioia di un sorriso... parlo di colui che aveva 
ricevuto la preziosa investitura di «VICARIO DI CRISTO»... e, ciò nonostante, aveva voluto mantenere intatto 
nel suo cuore, la semplicità e l’umiltà di un pastorello: PAPA GIOVANNI XXIII° 
La sua elezione a Sommo Pontefice  è stata totalmente pilotata dallo Spirito Santo...perchè troppo triste era il 
vostro mondo! 
     Era indispensabile, in quel particolare momento storico, un’anima VERAMENTE PURA E INGENUA, che 
ridesse credibilità ai veri valori dell’esistenza umana... e sminuisse, invece, l’importanza di tutto ciò che, sia di 
bene, che di male, si stava sviluppando per l’opera di un mondo sempre più freddo e ostile! Un fiore 
immacolato tra gli sterpi... una fiamma d’amore in un terra gelata... 
una dolce armonia che si è elevata tra gli stridìì delle serpi! È STATO UN DONO DEL CIELO... per innalzare 
gli umili... una mano decisa, per il trionfo e la rivalutazione dei fanciulli... 
una lezione d’amore e di bontà, per sottolineare l’importanza della fratellanza umana, nel cammino della 
speranza.   Fate che anche con la vostra presenza, nessuno si senta abbandonato a se stesso, nè isolato..., usate 
anche voi, come Papa Giovanni, quello che viene definito «il linguaggio familiare»... quello che dà ad ognuno 
la sicurezza di essere una «creatura di Dio»... una creatura che gode cioé, sempre, del privilegio di essere amata! 
     Fate in modo che i vostri fratelli sentano il desiderio di usarvi quali casseforti per i loro preziosi segreti... 
diventate l’armeria delle anime tormentate e agguerrite... date loro un piccolo rifugio nel vostro cuore, affinchè, 
fiduciosi, si liberino delle loro armi e delle loro maschere aggressive... e ritornino a vagire nel grembo del 
mondo dei puri! 
Custodite i valori della vita, che in Dio hanno origine...siate disponibili ad accettare, per il Suo Amore, 
tutte le rinunce e i rischi che vi impone una fede coerente:  
                                                    

la rinuncia a una carriera gratificante... 
l’impegno di una vita vissuta in povertà... 

il pericolo di vivere emarginati dagli affetti 
(che credevate importanti per voi... ma che, più vi avvicinate a Dio, 

più vi rendete conto che - se non condividono la vostra fede – 
NON VI APPARTENGONO PIÙ)... 

la rinuncia al prestigio personale e, ovviamente, 
al POTERE... su qualsiasi fronte! 

 
Più conoscerete la gioia della vicinanza del Signore, più vi sentirete in debito e riuscirete a RICONOSCERE la 
vostra totale nullità..., più la vostra anima si eleverà verso le alte vette della fede... più vi sentirete temerari e 
audaci nella lotta contro il Male! E più voi lotterete in nome Mio, più IO guiderò, con la Mia forza Divina, la 
vostra mano! «E Gesù domandò: - Chi Mi ha toccato?... Qualcuno Mi ha toccato, perchè ho sentito che una 
virtù è uscita da Me!» (Luca 8 - 45...46)  
Vi abbraccio, figli Miei... per l’eternità! Vostro Gesù” 
 


